
Venerdì SjAprile 1898 
A B B O N A M E N T O 

Eioa tutti i giorni tnn»9 I* Oomenlidi* 
nUina • domlcllto e nel Ktgnot 

Anno . '. . L. 16 
Maitrs 8 
Trimiitra • 4 

Par gli. Bbtti daU'jUDloq» potiate: 
Asoo L. 28 

Bameatro e Trimaiira in proporKione, 
— PagamUiti'ànilcliittl — 

Ua-»UHtrli iii|i«Bini flsniMliiiI il 

La t a s s a sui fabbricati 

Î OMA, Q,aprila. 
Come venne già, stabilito. In Cambra 

dovrà dÌ90iiter« il'di<Aî bo (il lb|;ge lìdlla 
tassa dei fabbrioati prima del biluDoio 
di assestameutn. 

Alla ripresa dei. lavori parlamentari, 
e probabilmente alla fine della seduta 
dei 14 aprilo, ni obiederà di flssatn un 
giorno determiasto per aprire la disoua-
sloqe. ' 

Stì Ano ad allora il Oovetno non sì 
Bsià deciso ad aaoettarè-le proposte della 
Commissione, la battaglia sarà' aspra, e 
vi prenderanno parte gli uomini più 
autorevoli della Camera. 

Pare oerto che Interverrà nella di-
scussione anche l'oo. Souoino. 

Questi non pu6 essere soupettatu di 
volere attentare alla sulldItA e alla forza 
del bllattclo. 

Ma nessuno più di Ini ha poi diritto 
dì protestare contro gli attentati ohe la 
politica fioanziària del Ministero, dk lai 
sempre^ censurata, ha portati,o resi pos-
sibili Ài una sitnazitìne flbadzlaria che 
l'on, Siinnlno aveva restaurata con au­
sterità pari al oorBjjgig,̂  aol. qaaĵ .̂  af­
fronti e vinsa 1̂  resiltè^^e jSafl'améD-
tari e la impopolarità. 

Anche dòpo olis i'cn. L'nzzattì annunj 
zio, il famoso'pr,og8tto degli sgrajfii, l'on. 
Soànlnó protestò iu no ,moaioràbil8 di­
scorso contro' un indirizzo che, per tqr-, 
naoiiuto parlamentare e per oìaisana 
vaghezza di popolarità, demolivoi ti bi­
lancio, sbrigllaado e ibooràggiundo de-
al̂ 6r4>i.ed,,appg.̂ l̂ t ch^.poi ili.Qoverno 
uoD avi'enbe potuto dom,ÌDare né fraoaCei 

L'on. SjQDiDo 1190 potrà nà vorrà 
opporsi,cqrta(peate, a ohe il dqverno 
sopporti,le conseguenze naturali doUa 
sua politico. 

Cornei <.vi dissi già, non si ha moita 
fiducia che ia Commissione, dove pa­
recchi sono i ministeriali, resista fino 
in' nitttt&.-̂ Tfr'-ĵ t̂ riìiraiii e;blW'Tìfiìnghe 
del Ministero. 

Si tk una eccezione per il suo presi­
dente e relatore, oo. Placido, che, nella 
C9S(?r49?,9ilP'9, <i'. qjlMti, g'ftiJiliiOo.ii i 
mipiŝ fji, rfve'ò taî ta fermezza, di, con­
vincimento e di voĵ eire, da afàdare che 
egli sosterrà con tutta la sue forze, fino 
agli estmraijlla 9f|mjMfiigiiM|Ìî i>ifi!i'»Bli 
propugteCi ' ., " 

^^^ cpmp. già fqc). n^Ure, aogha la 
Comj^issìooe è legata dal. forte .iittCìlfA 
di deputfi.tì d,',«gDi parte dalla Camera, 
che l̂ iiuQo ff,tte proprie Ig sua proposte,. 

La adesioni di questi deputati hanno 
raggii^nto a quest'ora il nupiera di 220. 

Udine - Anno XVI - N. 84. 
I N S E R Z I O N I 

\a tunn pagiiui, sotto la firma dal garonta f 
ComQDiejiti, Nacrologìa, Dliihisrulo^' a 

RiSgrùiamaatl , . Cedi'15 
por linaa. >( 

I l j IWKjjx'PMio» . I .p 
r»r piti, in i fa ioni . ,P iev i , , ila.^ coqya^i^f). 

Sì valilo itlItfSdictolA, alla c»r(o|arj&, Bar-
dìiuco ò fhnw I prìnoipaEi tabMdal. 

l/à numuro arretrato GÌiiiInliàr II). 
— M . ^ — W W H ^ n I 111 II I M M ^ — ' 

Ooato osrrtnts ora la Foitii. 

11 pere Aelliìi 

non corrisponderebbe ai piani di Mao 
Kialey, il quale aarsbba beo») p.'irtif;i'inn 
dell'iotiirvento armato dagli Stati Uniti, 
ma non vuole riconoscere il Qoverna 
degli insorti, né accooseata a Tenire a 
patti. 

L'indlpaiideoza di Cuba sta pura nei 
1 piani di Mao Kinley, ma non ritiena 

Bq>|gWBU»ltljt;«WllijWMIIM.JllWMWW 

stata dett> ta quando la ŝua applicazione, 
ne era rê >i p'.ù ficile perchè la riilop-
va îuna dei consiglieri per quinta dove­
vasi Ciré 0 ni anno, non lo,ò altrettanto 
oggidì in cai ai dava procedere solo ogni 
tre anni, «d à qiilndì più facile cb^ la 
elezioni comunali e provinciali non sianp 
sincrone. ^ . 

«.Che per di più è da avvertire che j l'attuale momento adatto par proclamarla, 
anche par la leggo 186p,qtialia disposi. ' Sembra che le divergiaze fra lui e la 
ziona non poteva applicarsi sempr.q a ' Giunta cubana, iu seguito a clA, siano 

La 
Al quesito. p5ê ^̂ nia,t9 Aff[. mipistrp 

dell'iutUAD. Sfi.e.quiuiJó' debba comi:,-
clara il triennio per la rinnoTftz|oue'̂ da\l̂  
Dj^^ dsic,opnsigi,ierî cftii|iuoal,i. e provin-, 
oiiikli, il GuntigUQ di Stato hai. risposto 
letlualmtnti cosi: 

«ConijjderatQ,qJi^ la disposizione, tpn; 
daptnta\e'd'a tébetsi. presen,ta ! pei;, rli-
sglfiire .l^jusorl^qoestion^i'è quella ohà 
stabilisce lat,.p9rmiklkei)z<t _ iu carica dèi 
consiglieri comunali e p'roviooialj, cioè 
la d&rata del baandato ad;e|eil cotif8i(ito 
dagli «latt_ori,,„8,S!,50fl̂ a )^,' lègga,, ifgj,la 
legge IsTo questo tempo era di cinque 

W ' i OTr^Y^U» H ( l ? 8 ^ Aiiìiffti-iPi?^ 
I$i PffiinJAipdéSie ('l$t$glùdDX«yàUlp(o£a. 
dora ogni anno alla rieiez one dalla 
quiJQta parte dei consiglieri; per la se­
conda sì rinnova la metà dal Consiglio 
soltanto ogni tre anni. 

< Che dì .'froDlia a questa disposizione 
81 ha quella dell'ahiaolo 183, l^'quale 
riferebdiJsl alle elezioni del ' consiglieri 
provinciali stabilisca che esse devono 
aver luogo nelle stesse^ epoche e colle 
tiesse regole e norme fisèóùe per le 
elexioni dei consigliàf'i corhunali. 

« Ohe questa seconda di&pijsizione sa 
ha lo s'cqòd d'incontentestabile utilil[à-'di 
evitare lioo necessarie convocazióni del 
corpo elettorale a epese non strettampnta 
indispensabili, ha àocfaìe per isódpo 
di tendere possibile una certa omoge­
neità fra l'amininistrazione della pro-
Vlucia e quella dei Comuni, sempre de­
siderabile, e non può parò cinsideraroi 
coma una disposizione ohe si debba ap­
plicare in tutti ì casi anche con devia­
zione della Dorma fiindamentale ohe fissa 
la durata del mandato amministra.tivo. 

« Che quella disposizione la quale! età 

immancab.lraeuta, ma doveyai di neciis 
sita esser limitata nella sua uppiictzion^, ) 
ai casi ordinari, in cui nulla aveva tur> \ 
bato le previsioni dalla legge. lì! invero, 
qualora,un Consiglio coraunalo a prO;, 
vlaclale fossa stato dlsaiiiltn, dovavan î;-
anche per la leggo del 18Ò5 (articola 
235) ricaoTOcars gli elettori entro il 
termina non maggiore di tre mesi. 

« Ora in tal caso é evidente che, trat 
tandnsi, por esempio, di Consiglio co­
munale, non era possibile divenire alla 
nui)va elezioni nello stî sso tempo lo otti 
ordinapamante sì procadeva alla rlnuo-
vaziona dal quinto del Consiglio provin-
ciala, potando lo soiogUmauto avvenir» 
in qualunque tempo deirai^no. 

< JEC lo stesso dioasi s^, fossa stalo 
sciolto il Cooft'giip provinciale, la. cui 
rtcoetituzione raramente avrebbe potuto 
coincidere cao, l'epoca dalla elezioni par­
ziali nei Comiiqì compresi.nella provincia. 

« Che a tali oasi davonsi puj^ aggian-
gare quelli (sebbene in minor frpquanzn) 
prospeEtati' òr»dijl Miniatisi DBi4iiidJ'la 
rappresentanza ammiuistrativ» dei Co-
muD8 ài dalla provincia debita variare 
peri mutamenti avvanntl usila circosori<. 
ziÓDé̂ e nella popolazione. 

t Che da quanto sopra ò esposto, si 
desuma che la dispos ziune dell'articolo 
188 per ciò ohe nil-itte il tempo della, 
elezioni dovrà osservarsi quando la sua 
applicazione non contrasti col principia 
fundamentale del'a durata dal mandata 
amministrativo. B parò, venendo all'ipo­
tesi, la quale diede luogo alla presenta 
questiase, si dovrà concluderà ohe ss'ua 
Qons'glio comunale o provinciale venne 
ricostituito per elezioni generali, posto, 
riormante alle oleziuni del 1895, qua­
lunque sia il motivo per cui ciò aia nv- *, 
venuto, iMrieWìA- p'afla rinno'varfàna ! 
parziale dai suoi componenti s'intenderà ' 
ohe cominci a decorrerà dalle nuova 
elezioni ; per questo motivo è d'avviso , 
che il trennio par la rinnovazione della 
metà dei Consigli comunali e provìo-

comioci'a decorrere dalle ultima 

11 opo-staziona si accorsa chi un 

la ..^^jii'^m.^^i^'z 

profonde. 
LondtiOnl -" • II:, corrispondente' vien­

nese del Times, rilevando. î 'iinmbatdit« 
probabilità di un pacifico appianamento 
del conflitto Ispano amerioanó^ accenna 
ad.una proposta che sarebbe già stata 
presentata da ambei lo parti. Secondo 

. tais proposta. Cuba diverrebbe di frudte 
j alla Spagna quello che è riSgittta di' 
I fronte alla Turchia. 
j Agli Stati Uoiti verrebbe riservata 

una parta identica a quella ohe sostiene 
»AWl^f<lÌ' l'.^glV,l'8'•«-iP«?;g'*to 

Affl(Jn4,7„rT.,S,i5fl8p4o ,llAgs»»Ìa,-?ji-i 
braf la speranzî  di mantenere la pac^ 
sì è ieri, pU9vamanti} rafforzata. 

I Si dica esaera statg trî vata una for-
: mola adattai ppr l'armistizio tra la Spa­

gna e gli insorti di Cuba, Qualora ciò 
si oonformaaso, la Qax^^la Uffloiqle 

. pnbbliohareWa^pròbaBflaî dt '̂.dDid'̂ ifr; o 
I posdomani, il relativo decratò. 

Nuova York 7, — Il consola ataeri: 
ceno a Cuba telegrafa or ora ohe se 

- il messaggio di Mdc Kinley (osse stato 
presentato oggi al Congresso, i ci.̂ tadini 
americani residenti nell'jaola 9»rabb»ro 

) stati ojassiicrati. ^ ritiene chn questa sia 
la csos^,,della proYoga della prt-s^uts-
ziona del massaggio fino a luiedi. 

Madrid 7 — Li Regina ebba u,oa 
confareqz.1 dirotta CQQ Wuodfird, nella 
quale fec<3 ogni sforzo par assicurare 
la pê f̂ i. Si assicura che.la Spagpa ao-
óetterabbe tutte le domanda dagli Stati 
Unitii p ĵichè̂ W^na fi)«ll»>tb<f9rma'ìo-
cdttabila per l'amiìr praprlĉ ., dalisi Spa­
gna é tengaub conto delle difficoltà 
politiche. 

SI attende un proclama della Regina 
Reggente accordaiite l'armistizio imm'e' 
diate «gli insortì cubani. 

Londra 7 — Il Morning^ Post ha 
da, N|TS,Yiirjf, ohe ve' fttri|pj;,. rivolte 
alivAva'na. I ' volontari»" sono < p'adiFonl 
dell^ città. 

'jfeyi!àe4'7',— L'fijjéat'a delia Coin'-

riiikpre'ss! Oòii' grande fatica il macigno 
potè esser lavata dal posto, poohi ibi-
nutì prima dell'arrivo d̂ l treno. 

I gendarmi arrestarono un giovane 
contadino, il quale parò si rifiutò di fare 
alcuna deposizione. 

II gioruala aggiunga ohe il primo te; 
lagramma ohe si Volava spedire su qus' 
sto fatto, venne idtercattato, e ohe si 
dovette spedire mediante latterà la te 
laziona del (atto oltna il óqnflna. 

Ecco un aoeddoto tbatto da'una ra-
cantiasima pubblicazione del consigliera 
PoschiDgar sul prinopa di Bist&rcit, 
aneddoto che ai riferisca al pagamento 
dell'indennità dei 5 miliardi. 

Alla fiiia del 1871, Jalas Favre e il 
ministro delle Finaoiia Pouyer-Quartier 
giunsero'a. Versailles od anhàuciarono 
a Bismarck che la'iFrancla mancava di' 
sacchi di tela a non poteva mandare 
il denaro sa non imballato, essendo a 
quanto pare stata esàurit'El tutta la téla 
durante la guerra e l'assadioi 

Bismarck disse allora' che avrebbe 
provveduto lui la tela, a la fece infatU 
venire con un treno celerissimo da Bar-
Imo. 

iMwiijiiiiiiiwMiiniilWiaMrtMteaaawMii—Miaildiiiiiilitfy 

L^ Banca di Francia pagò la tela, ma, 
conformomente alle sua norme, faca poi 
pagare alla Q^rmid'a, a sconto dell'in­
dennità, 75 ceotésimi ogni sacco di tela 
piono di danaro toTiiito. ' 

Quando l'ultimo saetto d'oro giunse a 
Berlino, era acaompagoato dà uà conto 
di 23,500 franchi par sacchi spediti, e 
ciò s'ibbana solo una parte ralativatnents 
piccola dall'iudaunìtà sia stata p's^àta 
in danaro sonante. ' 

Siòcome non v'era modo di verificare 
il contenuto dai sacchi, cosa che avrebbe 
ricbiasto troppo tam'̂ o e troppe per­
sone, 88 ne vai'ifldò 11 paso. 

Qiilti Io paròla llqii laziale dai conti 
fu terminato, si varifi'cò ohe non man­
cava namuiano un franco. 

luveiìs si scipersa fi-il 1 mucchi di 
biglietti di bani;a,UD falso biglietto di 
cento t*liei;i. " ' ' ' 

Non voglio, disse Bismarcic, raclamara 
il. pigànfanto alia Binóa di Fraiicia, 
tanto più'ch4 è''maravigliosamente fal­
sificato: Iu oó)iitier\5'iij'''pèV''gli aròbivi. 

Il biglietto vi sì it-ova tuti'ora ed o'tfre 
Una ourioda particol'ar'ità. '' 

pa'rigtòb^HÌvàii- itféisó quist* pai'órdi 
ttSs 'Rn^iibbiroa'iraWé^' ^aga 10 

milibdi a olii' cdniSgnérà^ 'Qdglidlfh'o ò 
Blsi'dardi alle aùtoWlà '̂dP Pirigi^ii'.' ' 

clali oominói'a decorrere dalle ultima, pagotaldi navi^azion'ì |li(enÌMÌé(; ohie'ill 
eiezioni gaueraii, e ciò tanto sa queste < pli,()§natL)' ilfoS90<tó| UBOÒ, ijjri;- i'M»A^-
coincidano con [a riunovaziona generala i con Lae tH il personale dèi tjonsolàfn.' 

IL QUARANTAOTTO 
OSOPPO - LA SU^RESISTBNZA.- LA SUA BANDISRA. 

la lirifla della-easitolazionii - L'osor liìitare' 
11 salate ai Tiiti - Vim ijiefìale - Maala e l'Aspliléi Hi Teaezia w MB... 

(ConliHHiuiiHM, indi n. TS, 76, 77, 78, 70, 80, 8S a 83). 

Occorreva una tavola par la firma 

avvenuta nel 1895, quanto se le mede­
sime siano avvenuta posterloruienta per 
qualsiasi causa ». 

Il 
SE -.spcr» nuovaniente 

clUaiacuai 

Madrid ,7 — Il , Librerai oijusì̂ à'i'à 
ìuev[tjìklaiIairaituca!jdeini£(ji?è|aiLóaì< di-

Uniti, come , conseguanza dalle delioe-
rskuiòì m :Gi;o5Ìèii6Mal!liiinltó'-tWnn'fe 
iersora. 

Si'viioi ;oa 
Londra 7 — Un dispaccio arrivatOi 

alle 7 di lersara da \ì(BÌahingtan an-
ouocia. che II mffsjaggio di Mao Kml^y. 
verrà presentato ai Coogresso lunedi II 
corr. Si assicura che la nuov.a proroga' 
ò motivata dail'intarvento dell'Austria 
ohe ha interessi dinastici io jSpfifiaa, 

Secondo notizie dai Olobe. Mac Km-
ley avrebbe detto ad un mepabro dalla 
Camera dtìì rappre!tei)tanti ohe agli non 
ha più alcuna autorità, essendo domi­
nato dal Senato. 

Aggiunse che i republìcani e demo­
cratici, che formano i tra quarti dai < 
rappresentanti, lo minacciano, di fargli 
opposizione domandando, l'intervento ar­
mato a Cuba., E' questo forse il motivo 
del ritardo nella publioszìone del mas- | 
saggio. ! 

Berlino 7 —• Nei circoli bene in- 1 
formatisi conferma che la mediazione \ 
del papa, è'naufragata. L'iniziativa parò ' 
non è rimasta del tutto senza risultato, 
perchè da essa scaturirono proposte di 
nuov^ triittative. 

Londra 7 — Oltre al rinvio della 
pubblicaziona dal massaggio dal presi­
dente Mac Kialay fino a Inoedl, sono 
Bubetitriiti altri avvenimenti ohe fanno 
prevedere che la probabilità per il man­
tenimento dplla paco vanno aumaatando. 

lari è stato pubblicato fra altro un 
proclama della Òiunta cubana rìs,lf>dante 
a Nuova York, chi) dichiara di' voler 
impedire ad ogni costo l'intarvento a-
merioano, se esso non avesse per iscopo 
a per oonseguenza immediata la dlohia-. 
razione dell'iqdlpandedza di Cuba. 

Quésta domanda degli insorti aubaoi 

Parigi 7 — Un comunicato officioso 
dal Temps, lascia ritenere che il Tri­
bunale militare ohe assolse Estarhszy, 
abbia, deciso di rinnovare, il procasso 
conti-a Zilla, e che il governatore mili­
tare .di Parigi (iebltì di .PJ,o,fiCÌ<\ <SV}l,ÌÌfin 
stàb lire la data della'cbnvòcaziouè del 
Gons'glio dì guerra, pnroî è la sootanpa 
della supremu Corte di giust'z'a esige' 
un, nuovo processo'. Non si.lascierà pas­
sare il tempo della prascrizloiié, óh'é scada 
martedì, 

I|iOBta.«i>HitMroidle, ohci sattreirnman-
salpante par il grave ristagno negli affari, 

; è intenzionate, di preseotare al Ministero 
l Qu memuriaie,, allo aaofo di evitare la 
I ripresa del processo, che provochacabbe 
I nuovo peci.cpiose agitajiionì. 

L'AFFARE ESTEBHAZ^ ''' 
Parigi 7 — li Siéole attacca quel 

giornali i quali qualificano col titolo di 
parto di fantasia la notizia della lettera 
firmkta da un diplomatico circa la .rala-
ziooi^di Estarhazy coil'addett'o militare 
tadasno' Sdhwarzkopfen, e dica che ooloro 
1 qiiali-du'bita'iio délla,̂  verità esposta lo' 
quella Iettarsi ne a'cqnisteî ebbaro ih. 
breve-la certezia, sa avessero'sljtfoìù'anb 
le prove. 

•PSnRTT _ .'1!! .".»W'1« "US 

Un attesta!» « t r a iluriaclge FeMIoaailO'? 
Budapest 7 — 11, Budapesli, Hirlap 

ha da Sofia che alla stazione dì Ta^ar, 
Bazarsik fu fu($o un attentato uontro il 
principe Fardi'naiiclò di I^iiIglHà,'tFquala 
si trovava nell'Orient-ISxpress iii viaggio 
da Vienna a Sofia. " 

del patti ooncratati dalle dna Gom^ls 
sioni, a n êtà dalla strada ,dal Forte al 
Paese. Oli Ufficiaci del . Preaicjio non 
volevano farja portare, gli yfflóialijaUj 
striaci d'altra' parte non ne' vnl̂ v'anó, 
'̂nr essi, sqpsrne. Ma, W p , D r̂ Ku 1 

visto irperitióló che la t^attati,ve no^ 
si co^clud^ssero^ mentre tanto â l asso 
premeva t'PjSto avvenisse, diede ordina 
ni suoi di 'portarla. 

Cosi, in séguito alla firma dì quei 
patti, vanne sottoscritta il 13 ottobre 
la seguente : 

Capitolaziona dal Forte di Osoppo 
fra l'I. R. Ten'nte Colonnello Co 

ìnandante le truppe del Blocco del 
Forte d'Osoppo, Federico Wan Ber 
Niilli> ed i.Comandanti del Forte 
medesimo. 
I. Lo ostilità cessano da questo mo­

mento. 
II. La parsone, le proprietà di cia-

scnnc sono garantite e messe' aptto la 
salvaguardia dall'I. R, Qovarno. 

Ili, Tutti i materiali di (ibtàziona di 
guerra già app'arteneriti all'Austria, co­
sicché tutti i pazzi di artiglieria, armi, 
muniziini e mobiglie-dì qualsia'»! genere, 
nonché tutti i documenti, carta e piani 
relativi alla Ftirt̂ izza saranno restituiti 
e riìasciati nella medesima. Gli astrami 
avanzi della provvigioni del Forte re­
steranno a baue^zio d-̂ lla guarnigione 
csdnnta. 

l'î . Alle ore 10 aiitimefidiaoe del 
giorno 14 ottobre onno corrente la 
guarnigione del Porte in considera­
zione della sua coraggiosa e costante 
difesa sortirà cogli onori di guerra, 
essendo la truppe li. RR. messe al pos 
sesso delle porta d̂ l Forte medesimo. 

V. I signori Ufficiali restet'aiì'n'o' nel 
Ubero possesso delle lóro spada, fucili 
a pistola di priv,ata proprietà fin oltre 
al confine dagli Stati il RR! La truppa 
giunta al cordone dal ,B;gcpp,,̂ l̂|[a, spia­
nata rinunoierà aUp^wn^v che varranno 
prese in consagiia' da appositi <jomi!iÌs-
sari. 

'VI. I sigagri ,Uf3o|alì a cosi U truppa 
estera saranno apcotiipsgnatl e launìti 
con iteoerarlq appesito fino al confine 
degli II. RR. Stati coi mezzi dì trasporto 
soliti pai militare. 

Vii. Gl'individui già appartenenti alle 
II. RR, Truppe saranno trattj^ti a normtt 
del ganer l̂|9 pardnif^,,pubbliaato dà Sua 
Eccellènza' il C'. &I. co'î te . Radetzl^y e 
senza eoffrir pregiudizio perciò che ri­
guarda la durata della loro oapitolaziune, 
liberi, di recarsi a rimanere'aV lardi do-
mìoili'meniti di Isgajs passaporto. 

Vil i . Sarà'èonsesBa là'hbdrtii'a'tutti 

i prigionieri per cagione di spiona'ggif), 
oorrispopdenza, col Forte, aootrab|;en-
daggio acò., com'è piiré sarà' óqii.òasff 
piena amuùiia a quai^civilt ohe. ayè'ssérò 
in 'qualùnque modo' fav'orĵ 9„ ìu dlifqfà 
del t'orili è rimèysì nei primltl.vl loro 
dii'itti é prjvl'logi.̂  

l £ . Ndlla maî iiia 1 signpri^ Ufficiali 
saranno trattati of^me gl| Ctffî 'jali II, JRÌR. 

i . Io quanta ài d'abiti faltti pel pjan-
tenimento di questa Furtèzz'a ai rimar­
cherà'presso r i . R'.,Governo Lombardo-
Venato con apposito!' Utòc'iò D'Udo sìa 
autorizzat'à, l'I, R, Dàlég'azlone lo Udin^ 
d'i lagalizzàru l deb ti stessi, oómé| pura 
quella incuutrato dal Comune di ,Ojoppo 
per' la ca '̂tii monetata amossa, a' favore 
dalla Fortézza' per'ordine del rispettivo 
comando. '̂  

^ . ' 1 feriti saranno fattj our'are,' tra.-
sportare e maiìtauara fino alla loro g.tl̂ ri-
gióne'a spesa del'Govaraó di S. M..tl. Rf 

XII'. Siriano nomin'ati dai Cqmmis-
sari per la r'egolai-a consegua, 9 iricevi,-
mento de'i'e- armi,,a' di ' tutti gli ' altri 
oggo'tti ertati neìl'a,rtijiolp"Wv,zo. ' 

Ftitto in (Quadruplo ariginai,e,,'léttp alle 
parti,'e sòttisóhlto. 

!( 
Comune di I 

Oi il 12 ott()tjra.,l|it. 
Federico Wan Ber NUU 

I. B . Teaeat* Col. Coca, del Blocco 
Licut-go Zanini 

Teusuto, Colonnollo OoaandàBita dal FoMg 
Leonardo Arder,volti' 

Maggior* d'Artigliarla Conuadanta iu 3.t 
Nello stessa'giorno 12 ottóbre) maq^re 

ad OìJoppo'segaiva la firma della''Capi­
tolazione, a Venezia dova era giunta la 
notizia' dei 9 giorni di bon^ardamentU 
dal Forte, dall'assalto, saccheggio a,4 
idbeodiò del Paese, la resistenza di quéi 
valorosi' isolati ad abbanddnati 'da tutti, 
aveva sollevato un'unanime sentiménto 
di ammirazione a di plauso. 

Qaost.) santimanto della' oittadinatiza 
e dalia m lizla vanne subita diviso dal 
Governo. Eìd ecco cosa risulta anche 
dagli' Atti dell'Assemblea di Venezia i 
{Seduta'iit giovedì 12 ottobre 184S).. 

Salito ilfiinm'alla tribuna: '""' 
< Prapoàgó,' di dice, una 'delibacazioaa 

cha non è nell'ordine del giorno, ma 
nel cuora di tutti. Invito cidà l'ÀBséUî  
tìlea a dichiarare che l^ Popolazioni t 
\a.-Oitarnigiohe, d'Osoppo hanno ben 
meritato dàlia Patria, a olia la Nazione 
avrà cura dei' feriti e'degli'orfaiii è 
delle vad,a,ve, compenserà tutti i daiihì 
suifijrtil Óbui dimiVstVaremo coi'fatti ch,é 
la nostra non è politica d'isoiameuto o 
di miiiti.cipslis'ma, né separiamo la nostra 
dàlia c'ausa'italiana, a lo dimostreremi) 
coi fatti e non con iriutill paròle >. 

I Tale proposta à accolta eoa grande 

file:///a.-Oitarnigiohe


IL FBI ULI 
L.inii!Hi|UHii..HK»iM|lg[ii 

entuBiasmo dall'Asseiabloii, e par soda 
mazlooo approvata. ; 

Quello fa sppaato l'elogio in exitrt-
mie, l'elogio ohe II grande patriota ve­
neziano inviava ditlla Citlà della resi 
stenta all'austriaco ad ogni costo ai 
prudi difensori della Roooti Suvorgunna, 
ohe resietevano ancora fino all'estremo, 
alla popolaaiona di Odoppo che con e-
sempio mirabile per quella ditesa si era 
espoita all'assalto, al saccheggio, alla 
devastazione ed all'incendio. 

Due giorni dopo la firma della capi­
tolazione, e precisameate il H ottobre, 
segni l'abbandono del Forte da parte 
dei prodi difensori. Discesero questi ad 
na' ora pomeridiana, in bene ordinata 
colonna, ed abbenchè laceri, smunti e 
sfiniti, pure il loro andamento era mar­
ziale. Alla testa della colonna c'era la 
musina suonante; avevano i oannuni 
carichi e miccia accesa, completamente 
armati ed a bandiera spiegata. 

Dalle località vicine, erano accorsi 
parecchi terrazzani per rendere, colla 
loro presecz!), un omaggio ed un saluto, 
l'ultimo saluto, a quella bandiera gloriosa, 
a quei bei tricolori — emblema di libertà 
e (l'iodipeudanza — e a quel valorosi che 
l'avevano innalzata e (atta sventolare 
per oltre a sei mesi di fronte al nemica. 
Commovaote, insoarrabila addio! Male 
privazioni jd i patimenti non avevano 
fiaccato quegli animi I Quella bandiera 
doveva sventolare ancora e lungamente 
di fronte all'invasore, quel combattenti 
la dovevano difendere sulle Lagune un'al­
tra volta fino all'estremo. 

Sulla piazza del paese erano schierate 
le truppe sustrlache au due linee, e 
quando quel Manipolo passò innanisi, 
ta banda austriaca suonò l'inno ini 
penale ed i soldati presentarono l'arma, 
salutando la Bandiera del Forte. Fu 
questa l'unica volta, durante la prima 
guerra per la liberaiione, ohe tale onore 
sia stalo fatto ai combattenti per l'In-
dtpendenxa Italiana. 

Ftt sorpresa somma per il nemico 
nell'acoeitara II numero cosi esiguo de! 
difensori, ed avvenne persino che gli 
ufficiali austriaci li segnassero al loro eol-
duti come esempio. 

Io quel momento non si distinguevano 
ì vincitori dai vinti. 

La colonna dei difensori, lì nel paese, 
venne sciolta ed i militi ebbero per­
messo di recarsi ove vollero, mentre 
rnffioialjtà austriaca trib)itava a quella 
del Forte encomi per la difesa di quella 
Rocca. 

Moltissimi di quei militi attesero la 
risoluzione del Comandanti, e volendo 
continnara a dividere ancora coi loro 
amati Ufficiali i pericoli, i patimenti e 
la gloria, e non potendo segnirli in co­
lonna fino a Venezia, li raggiunsero 
ella spicciolata. 

Gola però l'illustre Uomo che la difesa 
di Oaoppo aveva diretta e che su quel 
Forte rifulsero le esimie sue qualità 
inilitari, trovò già fatta, a suo carico, 
denuncia di traditore; denuncia dice-
vasi però basata su asserzioni non at 
tendioili. 

Perchè la cittadinanza su quelle voci 
non fondasse un definitivo giudizio, lo 
Zanlni venne sottoposto a regolare pro-
cesto. Apparvero tosto contraddizioni 
fra accusatLii e testimoni, di modo che 
il Gavedalis, convinto della correttezza 
del Zanini in ogni suo atto, troncò ogni 
cosa, lo rimise nel grado assegnandogli 
il comando di corpo che In quei giorni 
si stava formando. Ma lo Zanini era 
stato troppo sconfortato e deluso, quel­
l'animo fortissimo non potè resistervi, 
n'ebbe tale scossa ohe respinse le offerte 
e scomparve da Venezia. 

1 vinti di Osoppo, festeggiati, vennero 
accolti ed insorìtti nei diversi riparti di 
truppa di cui era formato il corpo di 
difesa di Venezia e delle Lagune. 

E) fu a quella memoranda difesa, fu 
in. quella titanica lotta che il Friuli 
diede i migliori suoi figli. 

Colà nell'artiglieria di terra, in quella 
da campo, in quella della marina, ed in 
quella Bandiera e Moro, nonché nel 
Corpo dei Zappatori, nei Cacciatori del 
Sile, nella fanteria marina, nella Legione 
Friulana, in quella Oalateo ecc. rifulse 
di luce splendidissimo 11 valore dei no­
stri. 

La storia ha registrato con alto onore 
i nomi dei friulani che ebbero parte 
nei diversi fatti d'armi di quella grande 
difesa, Il loro valore si dimostrò ovun­
que: alta sortita di Mestre (27 ottobre 
1848), lilla difesa di Marghera (dal 1 
gennaio al 27 maggio 1849), alle fa­
zioni dì Broudolo (22 maggia e i giugno 
1849) alla difesa delle batterie sul Poota 
(specialmente dal 1 al 29 giugno, dal 0 
al 7 luglio, il 24 ed il 29 detto fino 
alla resa di Venezia, 22 agosto 1849) 
da per tutto. Moltissimi lasciarono la 
vita, molti riportarono ferite, tutti ten­
nero alto il nome friulano. E quando 
l'ora della catastrofe si avvicinava, fu­
rono gli ultimi a disperare ; a quando 
il comando ordinava lo sgombro dei 
forti avanzati, furono gli ultimi ad 
obbedire. 

Quando poi la bandio.ra bianca apparve 
sul Ponte della Liguas, riplDgarono la 
loro per (aria sventolare dieci anni dopo 
di fronte allo stesso nemico sul campi 
Lombardi, nella nuova guerra di redeu-
zione e in tutte quelle successive del 
nostro risorgimento. 

(CoHimiM) '•• s-

raovnrciA 
(Di qua e djjà del Judri) 
OOLLEQIO DI QEKOM-TARGEHTO, 

Arttgns, 7 aprils. 
In una cortispondenza da Qemoua 

pubblicata nel Friuli dell'altro ieri, e 
acritta da penna amica del cav, Celotti, 
leggo che la proclamazione del candi­
dato per la imminente elezione politica 
in questo Collegio, non fu già fatta a 
Tricesimo, ma si farà ad Artegna lu­
nedi 11 corr, nell'albergo Fulchir. 

Si capisce che il oorriapoudento ga 
monese del Friuli, non dà soverchia 
importanza alla riunione di Tricesimo 
del 1 aprila, dalla quale usci improv­
visa la candidatura Celotti; ed è certo 
che anche l'egregio uomo, alla cui ab­
negazione gli ammiratori suoi vogliono 
sia affidato il mandato politico, avrà 
valutato coi medesimi criteri del vostro 
corrispondente la significazione vera del 
voto di quella privata adunanza. 

Dunque bisognerà aspettare il lunedì 
dopo la Pasqua por sciitira qui ad Ar­
tegna questa solenne proclamazione; e ve­
ramente si è procrastinato un po' tropp'>, 
dovendo farsi lo sciutioio solo sei giorni 
dopo. Ciò tu improvvido, perchè la parte 
avversa alla candidatura Celotti — ohe 
non saprei dire quanto sia forte, ma 
che certo non manca — ne trarrà ar­
gomento per dire che si è voluto gio­
care di sorpresa ed usufruire comunque 
di questi giorni a proprio vantaggio. Ma 
SI potrà rispondere che a nessun libero 
Cittadino è impedito di provvedere come 
meglio crede alla propaganda per i pro­
pri ideali. 

D'altronde credo fermamente che il 
cav. Celotti — ae gli ammiratori suoi lo 
faranno proclamare solennemente candi­
dato — non tollererebbe che la sua e-
lezione foase macchiata nemmeno dai 
sospetto di pressioni, imposizioni, avvol­
gimenti, 0, peggio, da itdebite ingerenze 
governative. L'egregio nomo ha troppa 
rettitudine e lealtà. 

Ad ogni modo, le notizie ohe vo rac 
cogliendo mi dicono ohe, qualunque 
possa esaere l'esito della riunione di In 
nedi in questo paese — riunione che 
secondo alcune previsioni non passerà 
liscia come quella di Tricesimo — una 
certa lotta si prepara; poiché una parte 
non trascurabile degli elettori di Arte­
gna, Tarceoto, Tricesimo, Buia, Veu-
zone, Oduppo, ed anche di Oemom, in­
tendono afiermarai su altro nome; men­
tre ve ne sono ancora a Tricesimo, e 
non pochi, che non hanno rinunciato 
al loro Gamelutti. 

Ed è bene che lotta ci sia; la quale 
in un paese libero è sempre preferibile 
agli accomodamenti e ai cmpromesai 
stipulati per solo amor di quiete. La lotta 
è il mare, sempre agitato e talvolta an­
che iracondo, ma che perciò può dirsi 
l'eterno serbatolo della vita; mentre lo 
stagno immobile osala dalle acque pu­
tride i miasmi che seminano intorno la 
morte I 

Lo stesso oav. Celotti — al cui senno pa-
triotico sta certamnnta più a cuore l'edu­
cazione politica del.paese, ohe la propria 
candidatura, per la quale del resto io non 
credo egli provi un soverchia entusia­
smo — deve desiderare che le varie ten­
denze che. esistono senza alcun dubbio 
anche in questo corpo elettorale, non 
Siena in alcun modo inceppate — come 
già dissi — nei loro liberi movimenti, 
ma oh» siano anzi piuttosto favorite. 

Badate, che lo faccia unicamente delia 
cronaca, e quanto più possibile obbiet­
tiva, da spettatore imparziale e sereno, 
astenendomi persino dai dirà quali sa­
rebbero le mie preferenze personali, e 
desideroso soltanto che trionfi veramente 
col Ubero voto « la volontà del paese». 

Basta, non saranno ancora digerite 
la focaccia e le ova pasquali, che ne 
sapremo qualcosa di più. E. 

C o i l r o i p o » 7 aprile. 
Incendio. 

Ieri, verso le 3 e mezza pom. a Ri­
volto scoppiava un incendio nel fienile 
di proprietà del sigoor Fabris Àntoziio, 
distruggendo tutto il fieno ivi esistante 
e dann<>ggiando assai il fabbricato. Qra' 
zie, però, al pronto accorrere dei ter­
razzani, si potè in breve estinguere l'in­
cendio, che, alimentato dal vento, poteva 
assumere grandi proporzioni, limitando 
il danno a lire 1200 circa. La causa è 
accidentale. Il locala ara assicurato. 

C. 
S u i c i d i o . A Martignacco fu tro­

vata appiccata certa Murgherita Tonini 
maritata Tosolini d'anni 41 da Torreauo. 

Una vecchia salvata dalle ' 
a c q u e * L'altro giorno verso le 4 pom. } 
certa Miconl R'giua d'anni 68 da Voi- : 
pine (Taroento) mentre traversuvn il i 
ponticello che da questa borgata cnduca ì 
oltre il Torre, precipitò improvvisamonti i 
nella corrente, grossa assai lo questi 
giorni per la continue pioggie, | 

Il signor Giacomo Bildissora, diret- ; 
torà delle scuola elementari, ed il mae-
atro Bortoluzzi, ohe per di là passavano, i 
visto il pericolo in cui trovavaai l'ini'e I 
lice donna, accorsero subito in suo soc- ! 
corso 0 riuscirono a trarla a riva, quando 
ormai dava pochi sfgni di vita. 

Adagiatala sul margine del torrente 
prestarono soccorso alla disgraziata, man 
dando aubito pel medico. 

La Miconi, trasportata a casa, poco 
dopo diede segni di miglioramauto, tanto 
che si spara di salvarla. 

Nella caduta riportò contuaioni in 
tutta la callotta del cranio, con una fe­
rita lacero contusa lunga 5 cent, e pro­
fonda fino a scoprire l'osso. 

X b e n e f ì c i o d e l l a « D a n t e 
A l i g h i e r i » verrà dato nella ser.i 
della prossima domenica 10 corr. un 
trattenimento drammatico e di musica 
strumentale e vocale nel teatro < Oii-
stavo Modena > di Palmanova. 

I fanciulli delle scuole elementari re­
citeranno una commedia in un atto, n 
da egregi e gentili dilettanti d'ambo i 
sessi verrà eseguito uno scelto programma 
di musica classica. 

. L a B a n d a d e l l a S o c i e t à 
o p e r a l a d i T r l c e a i m o t sotto la 
direzione dell'egregio maestro sig, -An-
tooio Pignoni, darà, lunedì I I aprila 
correula alle ore 5 pom,, un grande a 
variato concerto nella piazza m'iggiore 
del paese. -

II « a l t o d i u n c a v a l l o . U altro 
giorno a Cividale mentre si conduceva 
un carro.di ghiaia, tirato da quattro 
cavalli vi proprietà Groppo, essendosi 
ad un tratta rotto il bilaoc'ora, i ca 
valli ai sbandarono ed uno si dieda alla 
fuga. Botro dapprima nel cortile Zam-
parntti, e poi, sampre a corsia sFreuata, 
verso la sponda del Natisone. Ad un 
tratto la bestia precipitò nel fiume ri­
manendo cadavere all'istante, 

La oarna del cavallo, per conoessione 
della proprietaria, fu distribuita ai po­
veri della città. 

La Croppo risentì un danno di 400 lira. 

C l a p a t c o p a , e b u t a l à . Brai 
dotti Luigi d'anni 19 da Civldala, fu 
arrestato, perchè aveva minacciato di 
uccidere con un revolver, l'amante, Il 
padre di lei, ad il proprio padre. Égli 
voleva inoltre suicidarsi, dopo fatta 
tanta strage. 

Col 1° aprile 
si è aperto un nuovo abbo­
namento al Friuli aS. prezzi 
segnati in testa del Gior­
nale. 

I signori abbonati ohe si 
; trovano in arretrato coi pa-
! gamenti sono pregati di-met-
i tersi al corrente. 

VAmministrazione, 

(La Città e J I Comune) 
I P e r 1 m a e a t r l . Si ha da Roma 

che il ministro Gallo concretò un pro-
: getto per risolvere la questiona del mae-
I stri elementari provveduti di patente 
j inferiore; lo presenterà alla ripresa dei 
' lavori parlameotarl. 

! S o c i e t à D a n t e A l i g h i e r i . I 
Comitato udinese della « Dante Al -
ghieri > ha erogate altra 1000 lire per 

' la difesa delia nazionalità italiana fuori 
del Regno, 

P e r l o s p e t t a c o l o d i b e n e -
Q c o n i s a . La Commissione organizza­
trice dello spettacolo di beneficenza ch'< 

: avrà luogo nelle pruaslme festa di Pasqua 
; sul piazzale di San Giovanni, prega tutti 
! coloro che hanno preavvisata l'invio ili 
'. doni (generi alimentari od altro), a fari: 

pervenire direttamunte nel luogo indicato, 
entro la giornata di demani sabato 9. 
Solo l'invio dagli animali vivi, pot à 
prorogarsi flao alle ore 10 ani. di do 
menioa 10, dopo il quel termine, ues 
Sun altro oggetto varrà ricevuto, 

L a f e s t a d e i b a r b i e r i . I bar 
bieri avvertono. i turo avventori che 
lunedi prossimo, seconda festa di Pa-

. squa, terranno chiuse la rispettive bot-
' teghe. 

S a b a t o 9 a p r i l o riapertura 
della birraria Burghart dirimpetta la 
Btazioue ferroviiiria. 

T r e n i s t r a o r d i n a r i d e l l a 
I T r a m v I a a V a p o r e U d l n e -
S a n d a n l o l e . La Direzon>i della 
Ti'amvia a vaporo si pregia portare a 
conoscenza del pubblico che nei giorni 
di domenica 10 a lunedi l i corr, sa­
ranno attivati, col seguente orario, due 
treni speciali : Partenza da Udina P . 
G. alle ora 20, arrivo a Sanianisla 
alle 21 20. Partenzi da Sandanlale alla 
20.20, arriva « Udine alla 21.40. 

STon f a v o r i t e l ' a c c a t t o n a g ­
g i o ! £!' raro percorrere il vialo delia 
Stazione 0 via Aquileia, sinza Imbat­
tersi in un cieco, ella, accompagnato dii 
una bella bambina sugli 11 anni espesio 
da un'altra più piccina, chiedo insisten­
temente l'elemosina, brontolando contro 
i passanti se non gli danno l'obolo ri 
chiesto. 

Costui si chiama Zuliani Antonio, è 
vedovo ed ha tre figliuola, la maggiore 
dalla quali di 14 aooi. 

La Società protettrice dell'infanz i 
abbandonata, commossa dalla sorti ili 
quelle povera fanciulle, dopo lungh> 
pratiche, mercè il concorso dalla Con­
gregazione di carità, ottenne che al 
Zuiiani fosso accordato un posto nella 
Cisa di ricovero, che la maggiore dello 
figlie fosse curata a custod ta da un'ot 
tima signora, proprietaria dalla filanda 
nella quale la fanciulla è apprendista, 
e le due piccine venlss'ro, a spese del 
Gomitato, raccolta in p<i istituti di edu­
cazione, traeodola dai sudioiume a dal'a 
miseria in cui vivono, Senonohè il Zu­
liani si rifiuta di ontrara nella Cjisa ili 
ricovero e di aocettare i provvedimenti 
per sé e per le figliuola. 

La Società protettrice dall'infanz'a, 
crede suo obbligo avvertire di ciò h 
persone di buon cuore, affinchè con una 
inconsulta elemosina per via, non favo 
riscano la corruzione ed il vagabondaggi^, 
rendendo inutili 1 suoi sforzi per rie-
scire In quest'opera di redenzione. 

O u o n a q n e . . . . . t a n d e m l Ieri, 
poco dopo la una pom , da Porta Aqui-
leia entravano in città, in tandem, il 
caporal maggiore Falani, reduce d'A­
frica, e il sargenta Tarrani, del 12° Ca-
vallaggari Saluzzo. Giunti di froota alla 
premiata fabbrica di stufe del signor 
Bissattini, perduto l'equilibrio, o causa 
la rotaia del tram o ner la poca abi­
lità del sergente, caddero sul fianco da. 
atro, andando a battere colla tasta poco 
distante dallo ruote di un carro che m 
quel mentre passava. 

Dalla caduta uscirono senza gravi a-
varié ; però qualche scalfittura deve aver 
riportato il sergente, ch'obb') pure uno 
strappa ai calzoni. 

P e s t a d i b e n o O c e n z a a fivom 
del Gooiitato protettore dell' infanzia. 6" 
elenco degli efferenti regali: 

Caratti Lucia, due pacchi candele 
steariche; N mi.s Franonsco, un agnello 
v.vo (prenotalo); Vaiassi - Linussa Co-
staoz', dite bottiglie di sliwow.lz; sorelle 
Bertuzzi, un vaso di terra, un piatta io 
bronzo a cristallo ad ano di tiirra, astan-
ciò da lavora con figurina ed uno con 
fl.schbtlo pe.- profumi e tre musetti; 
Angeli Pietro, un pi-zio di formaggio 
aiaodeae; famiglia Orgnani - Martina, 
quattro bottiglie di, vino, un giuoco di 
birilli, due.vasi di poroallana (portafiori), 
un calamaio, un servizio da' caffè per 
quattro, un candeliere a una vanpsetta ; 
famiglia Campala, otto bottiglie di vino | 
raboso, due di marsala, una bottigliatta \ 
di bitter, una di alkarmes, una di cu- | 
racao, una di kummel, due di maraschino 
e dieci dessert de relne; A'iderlooi Achilia, 
tre bottiglie di barbera e tre di lambrusco; 
Visintini Maria vaiava Armaliui, quattro ' 
bottiglia di miirsala e due scialli (uno di > 
lana) ; Eubini Pietro e consorte Tosoni ; 
Giulia, un ettolitro di fagiu'ili ed uno di : 
granoturco; Anderloni Emilia, sei aac- ^ 
chetti di fagiuoli; Drouin Aogaio, un ^ 
calamaio di terracotta dipinto e una tu- ; 
miera; conte e contessa Da Concina, una j 
forma di formaggio e dodici bottiglie di 
vino nero; Oomessatti Giacomo, sei pac­
chetti SBgò perla alimentare e sai botti- ^ 
glie di marsala ; Marzuttiui cav. dottor . 
Carlo, lira 12; Leooatti Marii, un vaso ' 
di terra per fiori, dna per porta fiori dì 
cristallo, uno par cenere in terracotta ' 
a due libri di musica ; Cooiiao e Maran- \ 
goni, un orologio da uomo e un brac­
cialetto d'argento; Modolo Pio Italico, '. 
quattro bottiglie di vino di famiglia; 
Baarzi Adelardo, lire 20; Muzzoiini Oior- . 
gio, un portafiori io ceramica; Dalli Zotti-
Bardusco Clotilde, un portaritratti a un 
borsino in seta; famiglia Bartac.oli, un 
astuccio necsssaìrs da lavoro, quattro 
pcrtacauere e tre scatole di cipria giap­
ponese, due candelieri, due piattelli di 
bronzo giapponese, una saliera di cri­
stallo, un borsino di peluche, un neces­
saire per scrivere e un vassoio giappo­
nese; Biasioli Luigi, farmacista, due bot­
tiglie di marsala; Bon Lodovico, quattro 
scatola di carne conservata di S. Giorgio 
a tre di conserva alimentaria e quattro 
bottigliette di l'quori; famiglia Cicoui 
Beltrame, due bottiglioni di vino bianco 

e nero di Buttrlo, due servizi di piatti 
da (rutta con dui fruttiere, un porta-
b'glletti, un calamaio di porcellana, un 
servizio da caffè a latta, un vaso per 
fiori, una coppa in cristallo, un vasaio, 
un lume benzina, un portafrutta di por­
cellana e dodici sottoolcchierl. 

Da prenotarsi 1 seguenti: 
Rossi-Kichler Maria, due formagialla, 

quindici pezzi di sapone fino e sei sac­
chetti di cipria; famiglia co. Asquini, tre 
tacchini, una pezza di formaggio vecchio 
e una fresco, a due zampini ; Pagani 
Lucilla e Camillo, cinque sacchetti di fa­
rina di granoturco, cinque buoni per 
ritirare un chilo (li carne di manzo, e 
cinque formoggi; Stabilimento agro-
ort colo, venticinque vasi di pianta da 
fiori d'appartamento. 

I n C i m i t e r o , il Municipio di U-
dice porta a uotiza che tiena a disposi­
zione dei privati, ai quali viene accor­
data par il ritiro il termine di trenta 
giorni a partire dal 7 aprile corrauta, 
le croci, inpidi ed altri segni o memo­
rie, posti sopra la fossa dei decessi ne­
gli anni 1879 80 e sepolti nel campo co­
mune del vecchia Ounitoro di S, Vito, 
quadro D. fila 11*, dovendosi ivi ria­
prire la fosse per 1 nuovi seppellimenti. 

Trascorso il termina sopra indicato 
senza che gli interessiti abbiino riti­
rati gli oggetti di loro ragume, questi 
passeranno definitivamente a disposizione 
dal Comune, per lavori ed abballimeuti 
del C'mitero stessa, in conformità aita 
prescrizioni di legga. 

Per II ritiro d^lle lapidi gii interes­
sati dovranno presentarsi all' ispettore 
del Cimitero, muniti di biglietto d'auto­
rizzazione, cha verrà rilasciato volta par 
volta neirUfSclo del signor medico mu­
nicipale. 

F r a k e l l e r i n e . Verso l'una della 
scorsa notte Bravin Pierina d'anni 36 
da Polcanigo, kellerina della birraria alla 
Fenice, essendo venuta a questiona con 
l'altra kellerina Maria Cnuany fu GiU; 
seppe d'anni 21 da Gilll (Lubiana), af 
ferrato un b cohiara, lo scagliava contro 
la sua compagna colpendola alla testa 
e prodtttsendole leggera lesioni. 

Q u e l l a N a r d u s s i G i u s e p ­
p i n a che ieri, come narrammo, ara 
stata accolta nell'Ospedale per essere 
stata ferita alla testa da Bello Giuseppe, 
dopo medicata venne posta in libertà. 
Le vennero' dati dodici punti di- sutura, 
e per la guarigione le abbisogneranno 
dieci giorni, 

N e g o a l o t r a s p o r t a t o . La 
Ditta S, Da Agostini ha trasportato il 
proprio Negozia nella stassa via Cavour 
al n, 3. 

P l a n o t e r r a e s u p e r i o r e 
d'affittare in Via Cicogna n, 36, con 
corta a uso del giardino. 

C o r s o s p e c i a l e d i r i p e t i , 
a l o n e per quagli alunni dalie K'igie 
Scuole Tacnicbe e Ginnasiali che avtiudo 
riportate anche nel secondo bimastra 
m'odia insniiìcienti, intendono apparec­
chiarsi convenientemente agli esami di 
luglio. 

Ossarvazioni metearologichs. 
Stazione di Udina — R. Is t i tu to Tecnic i 

7 - 4 - 1888 or* 9 w« 16 1 g m » 8 
or. 9 

Bar. lìd. > 10 
Altom, 11(1.10 
llTtllo dal man 759.0 7Ó9.3 769.7 769.7 
Omido rslativo 61 36 70 83 
auto del siele q.iar. qser. Ber. •or. 
Asqua cad. latn. — .- .^ — 1 ( dituiont 
§ ( veloaità in*. _ SW NW M . 1 ( dituiont 
§ ( veloaità in*. — 1 1 ... Toc», asntigr. KU 16,4 ll.O 18,0 

^ « " P * ' « " » ( mìnima B.O 
Tamperatora minima oll'aparto 4,0 

Timpa ^rcòMbiìe: 
Venli debtli rari. Oislo vario. 

In nessun paese forse come in Ger­
mania il principio cooperativo è stato 
messo in opera sotto tanti aspetti a ha 
compiuto progressi più rapidi. 

Al 31 maggio 1897 le Società coope­
rativa in Garmauia erano 14,842, La 
maggior parte di esse, 9417, erano sc> 
cietà di credito, Biucha popolari e Casse 
rurali, 1194 società per I! acquisto di 
materie prima, 400 società di lavorcr, 
l lS .socetà per la vaodita dei prodotti, 
1937 società di produzione, 1409 di con­
sumo, 165 di costruzione a 207 di ultra 
specie. 

Quasi tutte (11,224) arano a raspon-
sabilità Illimitata, cesia i soci erano uniti 
fra di loro da un vincola strattissic^o a 
tale da interessarli vivamente al buon 
andaniouto dell'aziaoda sociaia. 

Una lotta, tenace, sebbene cartaio, si 
combatte fra le società, speoialmanta fra 
quelle di araditaohafaona capo aSchuIlza 
Delitzsoh e quelle cha prendono noma da 
Kaiffeiaen. Le prime jpiù modeste e più 



Ì L F R I U L I 

adatte ni piccoli artigiani e proprietari, 
non puasiedono riisTanti capitali e hanno 
bisogno dell'aiuto esterno; non temono 
di metterai sotto I' ala protettrioa dello 
Stato, elle, aonoede loro faoile orodito, 
mediante una oasaa centrale, e ne dif-
(uode I prinolpii colla propaganda effi­
cace fatta esercitare a loro favore dai 
suoi impiegati dipeodoutl. Le seconde si 
afSdano uniaamonte alla iniziativa pri­
vata; 8 11 possedere forti oapltsll, la 
capacità di federarsi in potenti opinioni 
facilita l'accesso al credito a mitissimo 
prezzo e rende iontile ogni aiuto esterno, 

L'I isliloziou di cndi 1(1 )i limi) e peto 
stringere intorno a sé una larga clian-
tala. Nel 1805 v apparteneva il 62 per 
millu della popolazione teilKsaa di fronte 

! 
SI palesa olle la fabbrica lia bisogno 

di provvedersi. Noi siamo Informati ap-
ponto che ordini coapicui furono passati 

I nei giorni scorsi alle fabbrichu e ri-
r , il qaiile guardanti la atagione d'autunno. 

non si fece preg'ire per accottara: se non I Che poi le ttaniazioni aleno rlusoite 
ohe, sul terreno, col consenso dell'offeso, | aooora soarse, la cosa A naturala, non 

«•iaa!MJiiat-'-'''.'!!'»WlgBgjaBHIll!Mi!! 

il fortunato fidanzato, ooil'iatanziono pa 
lese di farlo passare per ridicolo a anila 
speranza latente di prenderne il posto, 
Trantmaonsd'irf mandò subito i snoi te 
stimonl all'autore della poesia, 

si fece sostituire da nn amico. Viva 
) mente attaccata da quest'ultimo, il fu-
' turo sposo della contessa fu uocisn. Al­

lora uso del suoi testimoni iusoltò atro­
cemente Il barone von Ropp, rinfaccian­
dogli là sua condotta, trattandolo da 
calunniatore e chiamandolo altamente 
vigliacco; tanto ohe diatui consenti fi­
nalmente a battersi e feri mortalmente 
il suo avversario. 

Ma grande fu la sua meraviglia ed 
al 37 per mille nel 188!i, Se si scende ^ insieme II so» orrore, allorquando, nel 
ai particolari, parimenti si ha ohe il 3 0 ' " ' " "' "̂"̂^ ' J -i.-
per canto degli agricoltori indipendenti, 
Il 13 per cento dei fabbricanti e arti­
giani indipendenti) Il 14 per cento dei 
sommsromati, il 4 per cesto del liberi 
professionisti, artisti e impiegati, appar­
tengono alle cooperative di oredlto. 

Delie sooieti di credito )065 possede­
vano no capitale di 130 e una riserva 
di 40 milioni con un totale di depositi a 
risparmio e in conto oorreute di 610 
milioni di marchi. Il saggio medio delio 
sconto percepito dalla società oscillò fra 
il 3 e II 6 per cento, con una prevalenza 
dei saggi fra 11 4 e il 5 per cento. 

L'interessa medio concesso sui depo­
siti fu del 3.30 per cento. Nel 1870 era 
staio di 4.70 per cento: unova prova 
delia tendenza contemporanea al ribasso 
nei saggio dell'interesse. 

Sono notevoli fra la altre forme di 
cooperaziona le società di magazzini, nei 
quali ogni socio ha la facoltà d'inviare 
i prodotti fabbricati nella propria officina 
ed ottenuti dalla cultura dei propri fondi, 
perchè ne sia aurata la vendita nei ma­
gazzini sociali. SODO questi i nuovi ten­
tativi fatti io Europa per imitare i si­
stemi americani che rendono così eco-
nomico e facile lo smercio dai prodotti 
sgrani per mezzo degli elevators. 

il Governo prussiano ha aiututo l'ini­
ziativa privata con oo sussidio di 5 mi­
lioni di marchi per aiutare la costituzione 
di depositi per la vendita di prodotti 
agrari; e sorsero già 32 depositi. Sem­
bra però, per l'ignoranza dei piccoli 
propilatai], che colo i grandi abbiano 
finora appreso a servirsene. 

Per le società di oonsnmo si hanno 
notizie solo per 408 fra le 1409 esistenti. 

Esse contano 321,000 soci, dei quali 
il 47 per cento operai salariati, il 12 
per cento operai indipendenti, l'8 par 
canta liberi professionisti, artisti o im­
piegati, il 7 e mezzo per cento ferrovieri 
e 11 4 per cento agricoltori. 

La veadiìs raggiunsero i 91 milioni 
di marchi con no guadagno netto di 
3,342,167 marchi. Ss ai pensa che una 
legge emanata, a causa alla viva praa-
•ione dei commercianti, minaccia gravi 
pene a quelle socieià ohe v.-adono ai 
non soci, si dava rimanere aorpresi da­
vanti alla reaistenza e ai progressi della 
oooperazione di consumo in Germania. 

DUELLI FRA DONNE 
Sempre a proposito della oimpsgoa 

sollevata contro il duello, ecco altre 
uotiziette orgiuali che rioaviamo dal­
l'ottimo opuscolo pubblicato a Roma 
dail'avv, P. Sol ima: La donna dueìlista 
è un fenomeno storico. 

All'epoca dell'Impero, madama Mar­
celi non ebbe rivale nessun spadaccino. 
E la ballerina Bompresso basta da sola 
a rlassuibers I fasti dal doello femminile 
francese sotto Filippo d'Orlean, il fa­
moso reggente. 

Romanzesche sono poi le gesta della 
Maupio, l'artista della < Commedia fran­
cese », ohe, vestita da uomo, si compia­
ceva di provocare degli scontri, dai quali, 
mercè la soa grande abilità schermistica, 
si traeva sempre con vantaggio. 

La marchesa di Nesle e la contessa 
di Poligcac, incontratasi, nella rispettive 
qualità di amanti del duca di Richelin, 
si sfidarono alla pistola. 

Sul terraoo la contessa disse alla ri­
vale; 

— Tirate la prima, e badate di non 
sbagliare il colpo, se non volete essere 
colpite. 

La di Nesle sparò a ruppe il ramo 
di un albero. 

— Vedo ohe la collera vi ha fatto 
sbagliare la mano — diesa la signora 
di Foligoac, con un sangue freddo am-
mlrabiia, 

B, mirando alla «uà volta, sparò io 
alto. 

La marchesa cadde svenuta a, quando 
rinveune, si trovò nelle braccia della 
rivale. 

Nel 1834, io Germania, il barone di 
Trautmannsdorf, prussiano, eraaul punto 
di sposare la giovane LodoisUa, contessa 
polacca, da poco vedova di un generala. 
Nel meaa di novembre, proprio alla vi­
gilia delle nozze, il barone von R'ipp, 
egli pura innamorato della beila Lodoi-
slca, Borisse una poesia satirica cootro 

porgerli aiuto, riconobbe Lodoislta in 
persona, la quale si era vestita da uomo, 
par potere accompagnare il fidanzato sul 
terreno I loorridito e straziato dal ri­
morso, il barone von Ropp si uccise im­
mediatamente colla sua stessa spada, 
ancora calda dal sangue dell'infolioa 
donna. 

Ma la cansa dei duelli femminili noo 
fu mai, e non avrebbe potuto esser mai, 
l'onore; bensì la gelosia. Basta c o , per 
vederne la Illogicità, 

Un solo o s o ai ebbe, nella storia, di 
duello femminile, non fondato sulla ge­
losia, Nell'aprile 1871 madamigella 
Huinbert feriva mortalmente madama 
Le Fio, oomunarda la prima, varsagliesa 
la seconda: l'amore dalla reclame foU-
tica ed equivoca avevate messe l'nna 
contro l'altra. 

fioTIZIL E OISPACGI 
» B L a i A T T I I V O 

Nomine senatoriali. 
Roma 8 — Toroasi ad assi­

curare che si farà prossima­
mente una ristretta iu fornata 
di senatori. 

E' difficile però la riparti­
zione fra i vari ministri, cia­
scuno avendo parecchi candi­
dati. 

La pubblica sicurezza, 
Soma 8—11 .nuovo orga­

namento della pubblica sicu­
rezza in Roma è quasi com­
pletamente compiuto. 

Il nuovo corpo entrerà in 
vigore il 15 maggio. 

Missione fallita. 
. Soma S — II luogotenente 

americano Browson è partito 
senza riuscire ad acquistare 
navi. 

Le ultime notizie 
snil confiiitii isDaHEiimo. 

Madrid 8 — Woodfort ha in­
viato una nota comminatoria 
ai ministri che si trovavano 
riuniti in Consiglio. In questa 
nota l'ambasciatore degli Stati 

essendosi fatto alcon passo verso una 
paca consolidata a rlmaoaodo irresoluta 
tuttora le spsranzi di questi ultimi 
tempi. 

D'altra parte siamo alla vigilia della 
feste di Pasqua a noo sarà che dopo 
tali faste, ohe potrà aver Inogo una 
qualunque ripresn, sempreohè le oirco-
stans') che l'hanno fin qui impedita ven­
gano rimosse in modo positivo. 

Diremo anche che le rloarcha dell'oggi 
rlguardavaoo per lo più articoli e titoli 
eccezionali, la di cui fattura riasce dif­
ficile e più ancora malagevole riesce il 
mettersi d'accordo sul prezzo, 

fDil !nh) 

lAmiìao n f i l e i a l e 
dei prezzi fatti sul mercato di Udine 

il giorno 7 aprile 1898. 
Grani. 

Framento nuovo all'stt. da Un —.— a —.— 
Qruotnrto vMahio > » 10.— • 11.— 
L*pÌDi • • —.— a —.— 
Clnuaullno » • —.— • —,— 
aiallonoioa • • ~,— a —,— 
8«gala nuova • 
Castagna al ^ulat. 
Fagiooii ili piiaara • 

• alpigtaal > 
Marron! • 

Foraggi. 
qaal, al «iiiat da lire 0,— • 0,— 

- 6.7« a eXi 

9 *l, •/, NsMo 

8 V. •/. [ dlBIcelMM 

Mobil* ' 

Banca Cooperativa Udinese 
(Soclstà Anonima) 

<Vla Paolo Stwpl N. 3> 
Interessi su depositi di danaro: 

a Risparmio co^n Libretti al Portatore e 
Nominativi 

a Conto Corrente 
a Piccolo Risparmio con Libretti al Por­

tatore e Nominativi 4 •/• 
Sui depositi vincolati a scadenza fissa e sui Buoni di Cassa 

interessi di favore. 
Alle Società di Mutuo Soccorso e Cooperative, pure intereas 

di favore, 
niB. 1 libretti tutti »oat> gratuiti 

Sconto Cambiali a 2 firme, sino a O mesi, interesse 
* a 6 "/i a seconda delle scadenze, esclusa qualsiasi provvigione 

Conti Correnti garantiti ed antieipazioul su va> 
lori, interesse A a <t 'U. 

Servizio di Cassa e di Custodia per conto terzi. 

—.— a —.-
—.— a _ . _ 
18— > 19.-
M.— a 89.-

dell'alU 

'dolUbassiiV » » 6,— a 6,60 
• B.eO • 4.76 

PstiIladaUttlen • • . a — • 4,60 
Mediw . • . 4.— a a eo 

I pruil dal foraggi sono faori datio. 
Combustibili. 

Logna tHgliata al qaiat, da lira I.9IS a 3.10 
• io stanga • • 1.70 a I.S6 

Cwbone di l^aa 1 qnal. • • 7,— a 7,B0 
• Il • • • 6.30 > 0.75 

Pollame, 
Capponi al ohìlogr. da lire MG a l.SO 
OalUne • • 1.06 a 1.16 
Polii d'India maiushi • • 1.10 a I.IB 

g fommine « « 1.— a 1.15 
Folli • , 1.16 > 1.20 
jUitr* • • 1,— a 1.05 
Calia • • 0.90 a 1.— 

n a poso morto « 0.— > 0.— 
Burro, formaggio e uova. 

Batto al oiiilogr. da lire 1.00 a Z.IO 

Bollettino delia Borsa 

r i ' I r . , ,01 Quintale' 11. a 13.-
0.60 a O.fiS 
1.00 a a. -

-.— a 0.— 
0.— a 0,— 
0,— a 0.— 

M e r c a t i « c t t l m a n a U » Beco i 
prezzi praticati sui nostri mercati du­
rante la settimana trascorsa: 
Uova alia dozzina da L. 0.73 a 0. 

, . al Quintale • 
Uova alla doasina • 
Fonaello di aoona al canto • 
Borro dol monto » « 

Formaggio f ^ t i p S ? : . '. 

Burro 
Patate 

al Chiiog. da 1.80 a 
10 . -a 18 . -

Gnuotcra) 
Fromooto 
8i|,«U 
Borgorosao 
Oi&qoaatiao 
Avotta 
Fagìuoii di piana» 
Fagiooli alpigiani 

CoraKCii 

log. da 
al î aintala da 

d r t t n l . 
all'Ettol. da II. 10.— a 10,75 

da • 39.50 a 30.— 
da • 16.60 a 17,— 

« da « —.—. a —.— 
• da F —.— a —,,— 

da • 19.(3 a Za.— 
da • 11.3! a 16.89 
da • 16,20 a 30.40 

(fuori dazio) 

UDIMBS aprilo 1(98. 
H«radil<l« I 

Ital. 6 Vi natanti 
« fluo aasqdìQ. 

Dotta 4 •/, ox coupon» • 
Obbli|a»or<. A»B» £ « I M . * •/, 

OilblI l fnHl»»! 
roRovia mstidioiiall ex . . . . 

• B */> liaUano « aca;. 
rondiarla Banaa d'Italia 4 '/i 

• * •/, 
• i */. Banio di Napoli 

FtRoTla Hduu-Poatoblw . . . 
Fondo Caua Riip. Milano 6 •/, 
Ptaatiio Pronnoia di Udino . . 

Xtttaat 
Bum d'Italia ai coapora . . . 

. .ii Udina 
« Pop ilaro Pria! 'Mir. . . . . 
« Ooop'vrB'iva Ud'ns» . . 

Cotonillaio Odinou n Ooap. . 
• 'T«oto 

H'wirt̂  Irarorii di Odino . , 
» POR. Maridiau. n «oap. 
• • Hodilon.oxooai). 

C o m b l a Y»li>i<« 
fnarib <ll^u• 
Gòrmanla • 
liUdm • 
Auitrìa Rausonoto . . . • 
Corona • 
napoleoni « 

IlKlual d l s p a s a l 
CUaaara Parigi n ooapona 

apr. 7 , 
«8.76 
9882 

109*0 
99.«/. 

3 8 0 -
IIS.— 
499.--
610— 
449.— 
495.— 
617 -
103— 

7 8 S -
ISO. 
ia5 
35.— 

1850 
WS 

70 . 
7 1 9 -
616 — 

ina . -
13065 
13.83 

n3,— 
ili.— 

31.U 

93.57 

apr. 8 
98 80 
C8.90 

10916 
99.»/, 

830.— 
Jl«.— 
499.— 
610.— 
449.— 
4 » . -
6(7.— 
103.-

783.— 
ISO-
186.-
35.— 

1360. -
«68.-
170,-
719.— 
616 — 

108.— 
130.65 
36 81 

ita -
l U . -
21.18 

CHI H A BISOdHO 
di foro nna aura rìAOsUtoenta ricorra oou flddela 
al F o r r - o I » n ( « H a r l dal pnf. Pagi"»-*, 
promìfcto eoo ondloi oiadaglio, qoattro dallo quali 
d'oro. Trovai! In tatto lo Farmaolo a Uro i m a 
la bottiglia. Troafanoi di ooatiDUO iocoataatito 
saHoiBo; 4000 osrIiSsati. OntUi a riohioata in-, 
porlaota mooografla lUaatratiTa PAGLIARI & 0. 
HBEMZE. 

S^w. 

Il cambio dai oertiflcati dì pagaoieato 
di dazii doganali è fissate per oggi 
a < O S . 9 9 . 

L M B a n c a d t U d i n e cade oro 
a scadi arganto a frazione sotto il cam­
bio segnato per i certìfloati doganali. 

Uniti dice che avrebbe aspet­
tato fino alla mezzanotte scorsa 
le decisioni del Governo spa-
gnuolo, 

Washington 8 — Gli amba­
sciatori delle grandi Potenze 
rimisero al presidente degli 
Stati Uniti una nota in nome 
dei loro Governi, in cui si fa 
un pressante appello ai senti­
menti umanitari di Mac-Kin-
ley e i3i esprime la speranza 
che i negoziati in corso colla 
Spagna varranno ad assicurare 
la pace e l'ordine a Cuba, 

Mac-Kinley rispose che il 
Governo federale riconosceva il 
buonvolere delle Potenze e di­
videva le speranze per la con­
servazione della pace mediante 
la cessazione dei disordini a 
Cuba, i quali costituiscono una 
minaccia per gli Stati Uniti. 

'della b 

dall'aMi <'• l™'- al qolnt. d»L, 6.40 a 8 . -doualfi (Q , . da , 6.35 a 0 . -
,(I. • • da , 4.70 a ó.K i 
\ l l . . . da „ 4 . - a 4.60 • 

Uodioa • da , 4.— a 6.30 t 
Faglia da lettiera • da „ 3 a 4.60 ì 

R B. Il daaio gal Seno è di L. 1 al quintale. I 
Combnst lb l l l . i 

Legna tagliate si Qnìnt. da L. 1.96 a 3.05 : 
Legna in stanga • da • 1.60 a 1.80 :• 
Carbone forte „ da.. „ 6.60 a 7.40 ' 

Cnrne. \ 
Vitella quarti darantl al Kg. da L, 1.80 a 1.40 

, , di distro « d a , 1.40 a 1.80. 
UÙIO I. qnsl. n ^ n 1.—a 1.70 

• n, • « d a » 1 a 1.60 
Tscoa I, da , I.—sl.60 
Pecora • i» n 0.90 a 1,36 
Atiet* I da „ I a 1.30 
Cwtrato n da , I.— a 1.40 
AgsoUo , da , 0.90 « IJIO 
Cajintto n â , 0.—aO,— 
Molale „ da , 1.30 a 1.60 

Meroiata d e l Itaitutl e • n E n l . 
V'arano approsHiuatirtinoDle: 90 pecora, 70 

«astrati, BO agnelli, 400 arieti, 0 eapnitti. 
Andarono venduti circa: 15 pecora da macello 

da lira 0.76 a 0.80 al kg. a p. a., 10 d'alleia-
mento a prezzi di marito;SO agnoili da maoollo 

I da Un 0.90 a 0.96 al kg. a p. m., 13 d'aiioTa-
manto a proxai di merito; 3i castrati da macalio 
da lire ] . — a 1.16 ai kg. a p. ai.; 75 «rjeti da 
maoallo da lira 0.70 a U.75 al kg. a p. m., 30 
d'alleramentG a pressi di merito; 0 capratti da 
maoallo da lira 0.— a 0.— il kg. a p. m. 

21^ saini d'allevameato, Tondati 136 a prosai 
di merito. 

ANTONIO AN9ELI gerente reipoMaUle 

ACQUA DI PETANZ 
ohe dai Ministero Unghflrese veoue bre­
vettata « L a « a i u t a r e » . BXEOI 
USDAdLIK B' OSO ~ DUS DIFLOlfl 
S'OIirOBIl - UBSAaiiIA D'ABCiEKIO 
a Napoli al IV Congresso Interuaziunala 
di Chimica <> Farmacia nel 1894 — 
SUSOSHTO OSSTmOÀTI IIÀLIAITI io 
otto anni. 

Concessionaria per l'Italia A t Va 
R a d d o , U d i n e , Subarbiu Villalta, 
casa marciiese Fabio IViaDgilli. 

Rappresentante delia V I T A Li E 
invèotuta dai chimico Angusto Jona di 
Tonno, surroi-uto di sifiiini «(Ietto, 
mCOUFABABILI! e SALUTASS al non 
sempre inoocno zolfaio di rame per la 
aura della vite, istruzioni a disposizione. 

f « i ; - ? ? : > < ^ ' : . 

: r ' 7 . « : > ; • ' • ' 

ALBERTO RAFFAELLi 
CHIRURBQ-DENTISTA 

DELLK SOnOLB DI VIBNMA 

isiliteiite w molti ami lei loti sioi; STeUli 
Visite 6 wiiltii8ll8 ore i alle 11, 

UdSiKe - Via dei ìloata, IH - UcUxMi 

ORARIO FERROVIARI» 
ParifHsa Àrriti 
ai Dsm 
II. 1JÌ3 
0. 4.45 
M.» 8.06 
D. I1J6 
0, 13M 
0. 17.80 
D. 30.11 

a Tnouia 
6.6i 
8.60 
9.4» 

14,16 
19,30 
23,» 

Ptriuut 

D, 4.46 
0. 6,lt 
0. 10,69 
D. 14.10 

M.«1746 
M. 18.S0 
0. mM 

ArH«< 
a ranni 

7.40 
10,— 
1S,« 
I6,B8 
31,40 
3B.40 

S,01 
n Quatto trono si /orma a Pordeaaa*, 
(**) Porle da Pordenone. 

ComsrQ com,merslaÌa 
S e t e . 

ìlilano, 7 aprile. 
esservi un po' più di Oggi parava 

riaì>i9Bto sulla nostra piazsa ed il' mer­
cato trascorse con un Damato maggiore > 
di trattativa, . 

LadittaPittanaeSppingolo 
UDINE - Via Paolo Canc'.aiii, 16 - UOINB 

volendo liiiaidure una vistosa partita di 
stoffa od articoli afiliii li mette in ven- ; 
dita a prezsi rì'lottisslmi. | 

Quella persuno o famiglie olla non 
badano alle esigenza della moda, possono 
acquistare dalle merci di ottima riescila 
con evidente risparmio nella spesa. 

La vendita è inoomiuoiata il giorno 19 
febbrai» 1898 nei dna Negozi di Via 
Paolo Canolaoi N. 15. 

Sementi da prato 
La sottoscritta ditti avvarta la sua 

numerosa clientela, ohe anche que­
st'anno tiene i<o grardo deposito di 
sementi: Spagna, Trifoglio-Loietta tutto 
samA della cam^iagoe friulane. 

Tiene pure same per prati artificiali 
e garantisce buona riuscita. Prezzi da 
non temere concorrenza. 

l Regina Quargnolo 
I Udine • Via dei Teatri, 17 

! ^ , r 

OA n o n A roKTinisA >A MimnaA A » m 
• . 5.60 B.66 0 . ,6.10 9,— 
D. 7.56 9 M D. 9.39 11.05 
a. IO.SS 13.44 0. I4.J9 17,06 
D. 17,09 19.09 0 . 16.56 19,10 
0 . 17,85 20JM D. 1BJ7 tOM 

DA eaaAKSA A ariuin. »A BPILIMa. A oAaaaaA 
0. 9.10 9.65 0. 7.66 9» 
H. 14.» 16,36 M. 1)1.16 14,— 
0. 18,40 19,36 0. 17.80 18.10 

DACASAtSA A fOKTOOI. DAFOBTOSa ACASAUA 
0. 6,45 6,«3 0. 8.01 a,40 
a, 9,06 9.43 0, 18.06 18,60 
0 . 16,50 19,88 0. tl .37 WS 
DA a, aioa«o A nmvni 
0 . 6.10 8.36 

nATBEaau AB.aieaaio DA a, aioa«o A nmvni 
0 . 6.10 8.36 0 . 5.60 8.40 
0. 8.66 11.S0 0. 9 . - 1 3 . -
0. 14.30 17.40 0. lt.m 17JN 

»A Danni A n u n n I>A nuKan A wam 
M. 3.16 7.90 0 . 8.36 11.10 
0 . B.01 10.87 U. 9.— 13.56 
M. 16.4% 19.46 0. 18,40 19,55 
0. 17 36 30.80 u. 30.45 1,80 
»A TOiw A m'/Goa. I SA roftTOoa, A vam 

0, 7,45 9.85 I M. 8.06 9,46 
M, 13,05 16.39 IO. 18.13 16.31 
0. 17,14 19,14 I U, 17.— 19.83 
Cslnoldinit — Da Portogroaro per Ventila 

alle Oro 0.43 e 18.48. Da Venoila arriva alle 
Ole 13.66. 

•A n i n A ClVIIAI.a M nvisAt.a A m n a 
M. 6.07 6.3S 0 . 7.06 7.33 
M. 9.60 10,16 M. 1031 10.57 
M. 11.30 11,43 M. 1!.15 1S.46 
0 . 16.44 16,16 0 . 16.40 lìJUI 
M 30.10 30.88 d. 30JÌ4 31,33 

OBABIO SELLA TBAU7IA A VAIOBB 
K»I!I IB-8AN DAWIBLiK 

Partenze Amos Ftirieniit Arritri 
BA 9, «Aiinii-s A oann 

6.68 R.A. 8.3« 
3. T. 13JÌ6 
R.A. 15.80 
S. T. 19J6 

OA nnm A a. vAmaLB R. A. 8.— 
B. A. 11.30 
B. A. 14.50 
E. A. 18.— 

9.40 
1 8 . -
16.86 
19.46 

11.10 
13.66 
13.10 

All'ofifelleria Dorta in Mer-
catovecchio si è dato principio 
alla preparazione delle famose 
focaccie Pasquali. 

Si assumono anche spedizioni 
a domicilio. 

pe 
T:OPI, 

Torti-Tri 
infallibile distrattore dei 
SORCI, TALPE. — Kaccomimdasi 
perchè non pericoloso por gli ani­
mali domosticl corno la pasta ba-
dese e altri preparati. VendosJ a 
Lire t al pacoo presso I' Ufficio 
Annunzi del giornale «11 Friuli». 

• 
• 
• 



IL FRIULI 

r 
Tye irtsorzìoni por II 'frinii m ricevoìio escluBÌvaTOent.q' pressQ VAmmlnÌ3tr;i7;ion'.) del Gioruale m ITdiue 

jMiMiHiiiiiliiliBpiiiPî ^ I n s u p e r à b i l e I 

ILA M I G L I O R E A C Q U A 
ViEii LA Ì:ONS„K.IIYA/JONJ^: E S V I L U P P O 

BEI 
Qpf? 

Tina ohioraft folttì P 

flaBBW èiJegnh comon 

della b>ille;za. 

9 

I ^pnac^ssi BU­

DELLA BIRBA 
9 

!a 
[i.r barliii ed i iiApelli 

aggiqp^ii io all'uomo H-
rspetto 3 ! bellezza, di 

t'orza, e di- aisnop 

q 

L'Acqua di Chinina dk ĵt̂  !!lll|a;oue e C ò dotata.; 
di fragranza deliziosa, impedi$c.e iin'òi,tidiatamente la caduta 
dei oapelii a della barba non.solo, ma ne agevola lo svi­
luppo, infóndendo loro forza e morbidezza. Fa scomparire 
la forfora ed assicura alla giovinezza una lussureggiante 
capigliatura fìno alla pi'i tardtt veeeliiaia. j 

L ' A c ^ a s Ai e n i n i n t k M l f f o n e si vrnda, tanto proTumata che inodora, in I 
fiale dà L. llfiO e U S^ e i9 bottiglie grìodi pe( l'usi delle famiglie a L. 8 . a » | 
h bottiglia! da tutti i l'itrniacisti, Profumieri, o Drogfkieri del Itegno. | 

A Udine da Enrico Mason chincaglief^^ frate))f Petroizi parrucchieri, Francesco 
Minisiiii droghiere. Angelo Pabris f«r(aacÌ3(^.{— Al Maniago da Goranga Silvio f a - ' 
niacista. — A, Pardenone d^ Ttunaì Oinscppe negoziante. — A Spilimliergo da Or­

landi ì'^- e Larise fratelli. — A Tolmezzo da Cbiussi farmacista. — A Poutebba da ' 
Aris[odemo Cettolì^ negoziante. ' 

< Signori A n i r c l o Mìgònr. e C , Profumieri — H l l a n o . 
t La loro A c q n a C l i ì l i I n n - M l K o n e spcrimont!^^»,, gjj^j pjùjivqil?,, l^^itrovo 

la:miglibre acqua/d«, toletta per la tento, perchè igieuica nel vero.^enso, e di grito 
prófunlS, e veriimonto adatta agli usi attribuitile-di.ll'inventore. On bravó'e bilofi 
• ' ' " -'%re ne dovrebbe''eaiierd'sotnpre'^fòrnitq. 

di faina ntondialo 
Con esso chitmque può ati-

rfiTc a Uicifio con facilità. — 
Copsuri'tt la biancheria. 
Si vendo in tutto il mondo.. 

I 
Ttiifi rallogr,imentr, e salu'anlo i mi profefSP,,di loro devptiMÌmo 

Dottor e i lurgrla Ì J I u V H n n l i i I , Ufiìcìale Sanitario 
LATKRA [Romn) '>; _ _ 

'•••", Signori A > « ^ ^ p ,M|m.<^'Ì|ii4; « • « ; ' — ' M l l t i i i o ' , ' ' 
<.L'A vostra Ae<|u«><i| | i 'C'hln'i iB di soave prpfnAio tti fu di grande sollièvo. 

£3sa mi.^rr^stò immodiiilauiente la radutii dei capelli liq^. solo,, nyi nif. .li fei;e ere 
Mère 8- infilile loro forza e vigore. Le pellicole che prima cri.no in gr nde abbon 
d«b7»'«ulla tosta, ora sono totalmente scomparse. Ai mici figli che avevano una ca^ ' 
pr^iratariì dftbSlS'e rara, coll'uso della, vostra Acqua Ji^,,a5,^:|Crttytp.|i|»jlimarg^ 
gisnte capigliatur.a, ^ O é s l i f i i t i O I i r . ' ' 

Succo condensato delle migliori uve del Marsalâ  
Codtit'ne.aljio stato orgauico-naturalo ri!'.>vanti quantità di B<''crr»'t; Fosfora. 

Mirabile, semplice, atavo ricostiluenle del sangue per la- ma§/ì^ma, anaiogìf/, 
Qol nost'ìjo argc^isf^a. 

tJsaniiolo. coQtinuameutc LG B»B<iiS»$ODE: n r , B O I J , %;;^i|̂ .|P! |̂|J|jlì;„ LŶ l̂ Py;. 
EJI|IE<] acquisteranno in brejrp, tejnga, 

Salute, Forza, Colore. 
Pel suo sapore acidetto-dolce. di u.va;,. dai pRofnmoi dtìli'a'issimo 

è la miglior& bevanda Q̂J* sani ed £^pnalgt[. 
Onorfftbanze nelle Esposizioni Nazionali ed Estare — Nuffl8ra{i(8|sini| atjipt^i, MEÎ IĴ ,. 

Ppodutef FRATELLI PAYÀHA E FIBLI - M a ^ a ÉÌ ; Ya)Io (SMlift 
BapreseElimle w l'Alta Italiĵ siĝ 'BflMRB̂ gifcyifl̂ eiM IBACOÌIW, ì, ÌMo. 

Depositari esclusivi per la città e pro(>!Ìiici? di 
UWSilK — Kignor GfijHû yipio, t^'o^i^fsiiim ITarmacista., Via Mazziai. 

l 

T o r i n o — Sig. Enrico Fulirrainn, Corso SiccBrHj, 37. 
Getieta — Mul'̂ edo e Ciipellino, Via Luccoli, 17 
Ciiif^co — Sig. ciiv. Macario Bassignuno, f.irinacista. 
A i e a s n n d r t a — Sig. Moliuari Domenico, farmnci.ita. 
A c q u i — T o r t a » » — M o v i L i g u r e — Signor Santo 

Gainbarotta, mediciniili, Novi. 
A s t i e l!aMBle — Sig. Domenico Majocco, farmacista, Asti. 
a>avliii — Sig. Comini Ugo, Via Gaiibaldi, 1. 
Cr .e i f j^tR — Sig,,Giovanni MoncnssoliQiPoijp,, mfijipiimlip 
Cìresuu — Sig. Tarra C , chimico furnapistct'.. 

n c r g ' n m o — Sig. Rolla Ar((9flj^,./arnijlfiÌ3Ja; si(5,.Qprfl'gl\i, 
Guido, fiirinacisia. 

H r c N o l a — Sig. Antpnto Girjirijij Piiripàcia| Renle, 
MauRtovA — Veroui^ . ,— Vle'finij^i^ —:- Siginor CupdijOj. 

Selmo Verona. 
P a d o v u — IJlclluii ip — Troyj|«)9 .-- IJqiylgp, ,;- Sig, , 

Luigi Cornelio, Padoiii&, 
V e n r z l n — Sig. cuv. Gerolainb Dian, Formacia Galvani. 
i t t i i u a ~ Pres.so il Banco di Com'iniissioni e itappresentgji^g. 

dì littore Mansueti, Portici del'a Stazione, 45. 

Beposiii in t u t t e le a l t r e c i t t à «r Italia.,. 
Prezzo pel pnbbliqo: Bottiglia piqcpla liit̂  l.d>4|i) —.Botti^jia grande Ifrê 'l 

TroviiMi ,in t u^c , l*v»î !î i>»«!>i l'i'f>>'$W^̂ ''*̂  *^^^ K«@;uo. 

Ali'Uf(?f!Ì()jA,ttqjiif̂ ; 

IU| ajire 
•>.iiQ alla bot-

zidel/''m«/fsi vòn'flr 
ittie^lMill 

1.50 e 
iplià. 

/ tequa d^oro a 
lire;,sì.v1è>tialla) hcÌMi*-. 
glia. 

'a lire, y alla botti­
glia. 

,1^pq«iad(selNO-
: niii)i> a.'l i re-i .5iQ « JJd 
IlOttigJi!). 

;,l,(MÌi(î /l, C.'cle/sttt 
.l^riCi^nn a lire, .4 
alla éotti'plia. 

CVroiie nujeri ' 
e ano a lue 4 al 
,pe>i?D. 

'S;(î ''dt<L,p,'IÌHC ce,p-
tesimi ,50,, i\ì micco. 

itniteanìKiiS 4 . 
S.òngega a lire 3 
n!ltt 'b'otti'gli-a'. 

GEITA P A T 4 f . E ! -
Pnrtropp al to^he tpeS9 
Dopo uno buine cene 
Di BOportJt U póne 
D'DQ bo. J( /cr di yav : 
La .b chf «* httJft pftUiQ.t, 
fi - L i al lì^t btn^Jî  
L> ì txt il fflutid^r. 
K* •on ' fruKH 1 wu\ 
r/è 5fl* il catarro pàttrieo 
Ch'ai f u ratk la bilo 
£ì,al M?9be.di fli)il« 
Cal'ffhotj un boa purf^otl..,^ 
— 'Qholit ìAveoo lYelx ' 
Un got dì ALi3(iaro <j^lox»le <*) 
G date cheBte atorifl 
K^W,tĵ ,,Jt'FMi lanip! 

C) dtl fmrmofiirta L, ì̂iwrf̂ . di. Fmfftt^tv. 

p^r pul r: i^ta taneaineiite i]ua Uì'tqu i me:, 
tali', oro, argento, p^Crfongy bronzo, ottoa« 
ecc. Veiiiio^i al pr.izzo di, centesimi, TjJ 
presso l'Ufficio Aqnanzi del Giornale^ il 
« PRlUH,»^ Udine V.i.̂ j della PrefeMura 
i um. ti. 

NOVITÀ P.ER TUTTf) 

Avvisi in terza e quarta pgi»a a prezzi modicissimi 

Sdòpo dolla noGtru Casa è di rcodorlo di oousumo 

ì'éi'SiVòartQii7ia vaglia di /.(»•« 2 Iti ditta A. Banfi spLSisge tfà 
pezzi prandi francv in tutta Italia — VentUst pretto tUttri 
;:.viìiclj?alÌ''.Tirnsjhie>'i. faì-maoisH.i'profumieri d^l Rtffuo.e iiai 
Orostisti (il Milano rnijantui n t fa t i l t; romi), ~~ Zini, Vorttai « 

, 3t)ni).i. - l'erelli, J'arfliUxl e Comp. ' t 

In U d l J l l O t'rovesj pi'eiì5(;,il |iiirru,ccbiore 8ÌgpOB 

t.O, S,Q:l|̂ Q,O0 PAGLIANO ;• 
Bfn/rrt\>ii;ut^va e dppitrttUvo d e l «angue 

del ÌÌ»rof,' ft?,|ÌfUESTO F.fttJS.KA'^O 
KBit»!Ìl, 4 Calata S. Marco jcasa propria), 

presentato al Ministoio dell'interno dol Regno d'iliilia, Uii;ezionci S^uiti'i, chsi non suop-
.pone oli»'venditeli ' ; 

Ad ovifare chj), il pubbli 0 rewi ing;iri!?to d.i oijuivo.iia pubb^jcitn dallo iidsiflca-
zion> dei prodotti tWIa liostri Ditta, da sloilo concirreiiza, è utile ricordare che î  p̂ ijoflijfji 

• e.lo S«>IT>.>£>».<^. I>ti«lili(»ii dollji Casa, ftirnestu Pui i '^iunu ai vcndoiwosclosiyamenfp 
ili Napoli 4, Calala San Marco,, presso la, detti Caia, la quale non ha succursale !(ltroye. 

S ' B . Esigerò' sulla l'ooo'ott'ii e's'illla Scatola la Marca di fabbrioi depositata a n^ îna 
<Mi LeggP- ':, , 

5 g e n e r e ai eMegulscssirui ÌÌ^UH . Up^gmiitì del; 
i3f^ «iliornale a prcKiBiì.di Éutla isoBUvenienza. 

QOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOQOOOOI 
Udine, 1898 - < Tip. Marco Bardnsoo. 

http://cri.no

